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FOGLIO INFORMATIVO  
PEGNO 

 
Redatto ai sensi del decreto n. 385 del 01/09/1993 e del provvedimento recante le disposizioni in materia di trasparenza delle 

operazioni e dei servizi bancari e finanziari 
 
INFORMAZIONI SULLA BANCA  
 
BANCA VALSABBINA S.C.p.A. 
Sede Legale: Vestone (BS) – Direzione Generale: via XXV Aprile, 8 – 25121 Brescia  
Tel. 030 3723.1 – Fax 030 3723.430 
Iscritta al Registro delle Imprese e CCIAA di Brescia – REA n. 9187 – Cod. Fisc. 00283510170 – P. Iva 00549950988 
www.lavalsabbina.it         info@lavalsabbina.it 
Iscrizione Albo Banca d’Italia: 2875 – Codice ABI: 05116 
ADERENTE AL FONDO INTERBANCARIO DI TUTELA DEI DEPOSITI  
 
CHE COS’E’ IL PEGNO  
 
Caratteristiche 
Con questa garanzia - che può avere ad oggetto beni mobili o crediti - il garante (cliente debitore o altro 
soggetto) assicura al creditore (banca) il soddisfacimento di un determinato credito con preferenza rispetto 
agli altri creditori. La garanzia, nel caso di beni mobili, si costituisce con la consegna al creditore della cosa o 
del documento (c.d. spossessamento) che conferisce l'esclusiva disponibilità della cosa stessa. Quando 
oggetto del pegno sono crediti, la garanzia si costituisce con atto scritto e con la notifica al debitore del 
credito dato in pegno ovvero con l'accettazione del debitore stesso con scrittura avente data certa. Il pegno 
su strumenti finanziari - dematerializzati e non - in gestione accentrata nonché sul valore dell'insieme di 
strumenti finanziari dematerializzati si costituisce - oltre che con atto scritto - anche con la registrazione in 
appositi conti presso la banca secondo quanto richiesto dalla normativa di riferimento (D. Legislativo n. 
213/1998 e Testo unico finanza). 
 
Rischi tipici 
 
Tra i principali rischi vanno tenuti presenti: 
 

• in caso di inadempimento dell'obbligazione garantita con il pegno, la banca può far vendere, con il 
preavviso pattuito, il bene dato in garanzia; 

• possibilità per il garante di dover rimborsare alla Banca le somme che la Banca stessa deve 
restituire perché il pagamento effettuato dal debitore garantito risulta inefficace, annullato o revocato 
(c.d. reviviscenza della garanzia). 

 
PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE  
 
In caso di escussione del pegno, restano a carico del costituente il pegno di spese, commissioni e costi 
comunque derivanti dalla garanzia nonché ogni altro onere, anche di natura fiscale. 
 
Spese per invio documento di sintesi: € 0,80 
Invio comunicazioni periodiche ad eventuali garanti: € 0,80 cad. 
 
RECLAMI E RISOLUZIONE STRAGIUDIZIALE DELLE CONTROVE RSIE 
 
Reclami 
Nei rapporti con la clientela, la Banca osserva criteri di diligenza adeguati alla sua condizione professionale 
ed alla natura dell'attività svolta, secondo quanto previsto dall'art. 1176 cod. civ.; osserva altresì, in 
particolare, le disposizioni di cui al T.U.B. e le relative disposizioni di attuazione. 
In caso di controversie tra il Cliente e la Banca sull’interpretazione ed applicazione del Contratto, il Cliente 
può: 
a) presentare un reclamo scritto alla Banca con invio all'Ufficio Reclami della Banca Valsabbina - via XXV 
Aprile 8 - 25121 Brescia (posta elettronica: ufficioreclami@lavalsabbina.it – posta elettronica certificata: 
ufficio.reclami@pec.lavalsabbina.it), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento; se il Cliente non è 
soddisfatto o non ha risposta entro 30 giorni, può rivolgersi all'Arbitro Bancario Finanziario (ABF); per sapere 
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come rivolgersi all'ABF si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali 
della Banca d'Italia, oppure chiedere alla Banca; 
b) attivare una procedura di mediazione finalizzata alla conciliazione presso il Conciliatore Bancario 
Finanziario - Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societario ADR 
(Organismo iscritto nel registro tenuto dal Ministero della Giustizia, con sede a Roma, via delle Botteghe 
Oscure n. 54, sito internet www.conciliatorebancario.it), specializzato nelle controversie bancarie e 
finanziarie e che dispone di una rete di conciliatori diffusa sul territorio nazionale. 
In ogni caso il Cliente ha diritto di presentare esposti alla Banca d’Italia. 
Nel caso in cui il Cliente intenda rivolgersi all'Autorità Giudiziaria, egli, se non si è già avvalso della facoltà di 
ricorrere ad uno degli strumenti alternativi al giudizio di cui al precedente secondo comma del presente 
articolo, deve preventivamente, pena l’improcedibilità della domanda, rivolgersi all’ABF, nelle modalità 
indicate al precedente secondo comma lettera a) del presente articolo, oppure attivare la procedura di 
mediazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario di cui al precedente secondo comma  lettera b) del 
presente articolo; resta inteso che le parti possano concordare, anche successivamente alla conclusione del 
Contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario, purché 
iscritto nell’apposito registro ministeriale. 
In caso di variazione della normativa di cui al presente articolo, si applicheranno le disposizioni tempo per 
tempo vigenti.  
Il Cliente prende atto:  
(I) che il ricorso al Conciliatore Bancario Finanziario può essere attivato anche dalla Banca e non richiede 
che sia stato preventivamente presentato un reclamo alla stessa,  
(II) che le condizioni e le procedure sono definite nel relativo regolamento, disponibile sul sito 
www.conciliatorebancario.it,  
(III) che le parti restano comunque libere di concordare per iscritto di rivolgersi ad un altro organismo di 
conciliazione, purché iscritto nel medesimo registro del Ministero della Giustizia. 
 
 
 
 
LEGENDA 
 
Creditore Banca 
Debitore Persona di cui si garantisce l’adempimento in favore della Banca 
Garante Persona che rilascia la garanzia a favore della Banca; può essere il 

debitore o un terzo. 
Gestione accentrata Modalità di gestione "in monte" degli strumenti finanziari, dematerializzati e 

non, presso società autorizzate. 
Strumenti finanziari Azioni ed altri titoli rappresentativi di capitale di rischio negoziabili sul 

mercato dei capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; quote 
di fondi comuni di investimento; titoli normalmente negoziati sul mercato 
monetario ;qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che permetta di 
acquisire gli strumenti indicati in precedenza e i relativi indici; i contratti 
"futures" su strumenti finanziari, su tassi di interesse, ecc.; i contratti di 
scambio a pronti e a termine su tassi di interesse, su valute, etc.; i contratti 
a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi di interesse, etc.; i contratti 
di opzione per acquistare o vendere gli strumenti indicati in precedenza; le 
combinazioni di contratti o di titoli indicati in precedenza. 

Strumenti finanziari 
dematerializzati 

Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e contabilizzati con mere 
scritturazioni contabili. 

 


